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SEDUTA N. 53 DEL 22 LUGLIO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Piano di attività 2004-2005 della Direzione Beni culturali

Presentato dall’Assessorato alla cultura




Il Piano di attività riguarda le biblioteche e gli archivi (l.r. 19 dicembre 1978, n. 78),  il nuovo codice dei beni culturali (d.lgv. 22 gennaio 2004, n. 42), i musei piemontesi, con la creazione della banca dati dei patrimonio culturale, la tutela e la valorizzazione dei locali storici (l.r. 14 marzo 1995, n. 34), dei beni culturali architettonici (l.r. 14 marzo 1995, n. 35) e il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale (l.r. 28 agosto 1978, n. 58 e l.r. 7 marzo 1989, n. 15). 

Il Piano tratta inoltre la valorizzazione e lo sviluppo del sistema universitario piemontese, ovvero gli interventi edilizi e i programmi per la residenzialità universitaria., il Progetto Villa Gualino e le manifestazioni culturali di particolare rilievo.

L’Assessore alla cultura, con l’occasione, comunica che, nel rapporto della Federcultura nazionale, la Regione Piemonte, nel confronto con la altre Regioni, è al primo posto per l’impatto culturale più alto.

Tra le attività più importanti sviluppatisi in questi ultimi anni presso l’Assessorato da lui diretto, aggiunge, vi è Film Commission, che vedrà , tra i vari film che saranno girati in Piemonte, “La bambina dalla mani sporche”, tratto dal libro di Gianpaolo Pansa, “Il mercante di pietre”, sul terrorismo islamico, e la storia di Marco Daviano, consigliere degli Asburgo.

Il Ministero degli esteri ha richiesto alla Regione Piemonte, informa infine l’Assessore, di coordinare tutte le grandi mostre italiane all’estero.

La Presidente della VI Commissione, esaurita l’illustrazione, pone in votazione il Piano di attività. La Commissione esprime parere favorevole a maggioranza dei Gruppi presenti con la seguente votazione: 

favorevoli: Alleanza nazionale, Forza Italia, U.D.C., S.D.I., Centro per il Piemonte – popolari

astenuti: Rifondazione comunista, Democratici di sinistra.

	Criteri per la pubblicazione da parte dell’EDISU dei bandi di concorso relativi alla concessione delle borse di studio per l’anno accademico 2004-2006 (legge regionale 18 marzo 1992, n. 16)

Presentati dall’Assessorato all’istruzione




La dirigente del Settore università e studi scientifici fa presente che i criteri sono sostanzialmente gli stessi dell’anno passato e che c’è l’impegno a concedere la borsa di studio a tutti gli aventi diritto, come già avvenuto nell’anno accademico 2003-2004.

Un Consigliere di minoranza fa presente che vi è un’incongruenza tra i criteri, relativi al reddito, scelti per la concessione delle borse di studio agli studenti universitari e quelli per i buoni-scuola.  Sarebbe opportuno, continua il Consigliere, uniformarli.

La Presidente pone quindi in votazione i Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso per la concessione delle borse di studio. I Commissari presenti esprimono parere favorevole a maggioranza dei Gruppi presenti.

Il voto registra il seguente esito:

favorevoli: Alleanza nazionale, Forza Italia, Democratici di sinistra, U.D.C., S.D.I., Centro per il Piemonte – popolari

astenuti: Rifondazione comunista.

	Informativa dell’Assessore alla cultura in riferimento al Centro per la conservazione e il restauro presso la Reggia di Venaria




Il progetto, illustra il Direttore ai beni culturali della Giunte regionale, è il frutto di un accordo tra il ministero per i Beni e le Attività culturali, l’Università degli  Studi di Torino e la Regione Piemonte.

Si realizzerà nelle ex scuderie alfieriane e nell’ex galoppatoio, .che sono state restaurate e sono pronte ad ospitare i laboratori e i corsi universitari.

Il Direttore comunica che è  in corso di costituzione un fondazione che vedrà, tra i soci fondatori, il ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la fondazione per l’arte della Compagnia di San Paolo, la Cassa di Risparmio di Torino e l’Università di Torino. La costituzione della fondazione consentirà di organizzare e gestire il Centro nonché a dare vita alla scuola di alta formazione e di studio, che sarà creata con il concorso dell’Istituto centrale per il Restauro. La scuola rilascerà il titolo di laurea magistrale in  restauro e conservazione di beni  culturali. 

Il Ministro istituirà a tal fine una sezione distaccata della Scuola di Alta Formazione e di Studio dell’Istituto Centrale di Restauro, autorizzando la convenzione con l’Università di Torino e la Regione Piemonte per l’attivazione della Scuola., che sarà la prima di questo genere in Italia.

A tale proposito, il Direttore consegna ai Commissari la bozza di Statuto della Fondazione, con l’invito a formulare delle osservazioni utili alla definitiva stesura dello stesso.

